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Dopo le crisi laceranti dèi mesi scorsi 
*^m 

Un mondo meno teso 
L'accordo Salt ha portato sul sereno il barometro dei rapporti intemazionali 
Come pesano sulle crisi regionali le oscillazioni dell'equilibrio tra le super-po
tenze - La « carta cinese », la « caduta » dell'Iran, il Medio Oriente e l'Africa 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Vista dagli 
Stati Uniti la situazione nel 
mondo appare più distesa. Le 
convulsioni di alcuni mesi fa 
sembrano lontane. Il con
flitto fra Cina e Vietnam ap
pare come un ricordo del pas
sato. E sbiadito sembra an
che il ricordo di quella notte 
famosa in cui in rapidissima 
successione alla Casa Bianca 
arrivano le notizie — poche 
ore prima della partenza di 
Carter per il Messico — del
l'assedio dell'ambasciata ame
ricana a Teheran e dell'uc
cisione dell'ambasciatore a 
Kabul. In una luce non meno 
sfocata appaiono i giorni in 
cui l'uso della cosiddetta « car
ta cinese* sembrava dovesse 
mutare l'intero quadro dei 
rapporti tra le grandi po
tenze. E tutt'altro che vivis
sime sembrano essere le im
magini della spola tra il Cai
ro e Gerusalemme di un pre
sidente degli Stati Uniti de
ciso ad ottenere il trattato 
di pace tra i due paesi Can
cellate del tutto, infine, le 
parole roventi adonerate da 
Mosca nei confronti di Wa 
shinqton e da Washington nei 
confronti di Mosca nel pe
riodo in cui la « caduta * del
l'Iran sembrò aprire la stra
da ad una più forte presenza 
sovietica nella zona che con 
tiene le massime riserve di 
energia lino ad ora cono
sciute. 

Perché, in definitiva, tut
to questo sembra oaai lonta
no? Molti in America se lo 
chiedono. E la risvosta^ più 
immediata, ma anche "»« fo
cile, che sì tende a dare, è 
che il nuovo procesto disfen-
s'wo avviato tra l'URSS e gli 
Stati Uniti ha finito con il 
condizionare tutto il resto im
primendo all'intera situazio
ne internazionale "« andamen
to più disteso. C'è prnhnhil-
mente molto di vero in nue 
sto abbozzo di analisi. Nes
suno in effetti può nenare 
che aitando crisi di carattere 
locale si rivercuotono sui rap
porti tra le due snpervofenze 
esse finiscono con il diven
tare assai ììi orai'?. E vice
versa aitando t rannnrtì tra 
Ir suverpotenze tendono a 
disfendersi le crisi locali as-m 
sumono una dimensione assai 
meno drammatica. Oaai sia
mo. probabilmente, m un ne-
riodo in cui tutti e due i fat
tori si vanno intrecciando. 
Si stanno secando, cioè, le 
crisi più acute di carattere 
locale da una varie e sì sin 
anrendo un nuovo capitolo nei 
mrmortì tra le due sunernn-
teme dall'altra. Il primo fat
tore influenza ti secondo. E 
viceversa. 

Si cerca di capir? — ed è 
onesto il senso degli e eser
cizi* che impennano in que
sti giorni i diolomnUci che 
onerano nella cavitale ame
ricana — se si è davanti a 
un fenomeno passeggero o 
duraturo. Le ri.snostp non so
no univoche. Né nntrehhero es
serlo. Interessante, invece, e 
forse anche più pertinente, 
è cercare di vedere che cosa 
è in realtà mutato nella ni 
tuazione internazionale e che 
costituisce il supnorto della 
situazione nuova. Gli analisti 
di aiti partono nrv'"*m-*1p. 
dall'accordo svila limitazione 
delle armi strategiche ira 
URSS e Stati Uniti anale ele
mento basilare del mutamen
to di atmosfera. Ma auell'ac-
cordo, però, è a sua volta 
frutto di mutamenti prece
denti, Se ne disruteva, infat
ti. da molto tempo, e come 
fl fesfo ha finito con il con
fermare, ì problemi che ne 
ostacolavano la conclusione 
non erano temici mn sostan
zialmente politici. Era sicu
ramente importante cercare 
dì stabilire, ad esemnìo. se 
un determinato tipo di missi
le fosse di carattere tattico 
o strategico. Ma ben più im
portante, ed anzi decisivo, era 
invece cercare di capire qua
li fossero le intenzioni reci
proche di fronte alle crisi 
locali che si andarono accen
dendo nel mondo. Per ali 
americani, ad esempio, i sta
to essenziale controllare le 
effettire intenzioni sovietiche 
nel Corno d'Africa e più in 
generale in tutta VAfrica. Per 
l'Unione Sovietica, d'altro can 
to. non meno essenziale è 
stato controllare quale fosse 
il contenute effettivo della 
politica americana verso la 
Cina. E cosi come era rm-
portante per i sovietici com
prendere amale fosse ToìMt-
tiro della prensione esercì-
tata da Washington sa Egit
to e Israele non meno impor
tante era per gli americani 
comprendere se lo Yemen dei 
Sud db inni parte e VAfnani-
stan daWàttra. costituissero 
due e feste di ponte » in vista 
di un'ampia penetrazione nei 
Golfo Persico. 

In che misura ali uni e 
olì altri — cioè gli america
ni e i sovietici — hanno ot
tenuto assicurazioni soddisfa
centi? Anche qui sarebbe fu
tile cercar di leggere o ten
tare di immaginare 17 conte
nuto dì eventuali e carte se

grete*. Parlano i fatti. E ì 
fatti dicono che né l'uno né 
l'altra delle due superpoten
ze è stata in grado di ser
virsi delle t crisi locali * per 
mutare il rapporto di forza 
o per acquisire vantaggi im
portanti nell'equilibrio • delle 
influenze. La politica ameri
cana verso la Cina, ad esem
pio, quali che ne siano state 
le motivazioni iniziali, non 
ha portato Pechino a muo
versi all'interno della strate
gia occidentale. Su un altro 
versante, la penetrazione so
vietica nel Como d'Africa ha 
recato danno a Washington 
ma posto problemi anche a 
Mosca. Il trattato di pace tra 
Egitto e Israele ha sancito 
l'acquisizione dell'Egitto di 
Sadat alla sfera d'influenza 
americana ma al tempo stes
so ha aperto ampio spazio 
all'influenza sovietica nel 
mondo arabo. E infine la 
€ caduta * dell'Iran, se ha 
inferto un colpo grave al con
trollo americano delle fonti 
di energia del Golfo Persico 
non per questo ha avvantag
giato i sovietici. 

Se ne deve dedurre, dun
que, che tutto è rimasto co
me prima? In realtà è rima
sto come prima il rapporto di 
forza tra URSS e Stati Uniti 
ma mutamenti rilevanti sono 
intervenuti in molte aree del 
mondo. E tali mutamenti — 
ecco il fatto centrale — si 
situano fuori dal rapporto 
tradizionale di incontro-scon
tro tra Stati Uniti e Unione 
Sovietica. La Cina, ad esem
pio, non è né con l'URSS né 
con gli Stati Uniti. L'Iran non 
è passato dal controllo ame
ricano a quello sovietico. L'as
sieme dell'Africa è un cam
po aperto. Il Medio Oriente 
anche. E in quanto ai paesi 
che detengono la maggior 
quantità di petrolio sarebbe 
difficile sostenere che stia
no dalla parte di Washington 
o dalla parte di Mosca. In 
altri termini le t crisi loca
li » che si sono succedute In 
questi mesi hanno trovato o 
stanno trovando approdi non 
classificabili come controlla
ti dall'URSS o dagli Stati 
Uniti anche se ognuna di es

se, nei momenti più acuti, 
ha avuto ripercussioni nei 
rapporti tra le due massime 
potenze- mondiali. 

E' in questo contesto che 
si è arrivati all'accordo sul
la limitazione degli armamen
ti strategici e in questo stes
so contesto si situerà il ver
tice di Vienna tra Carter e 
Breznev. In un contesto, cioè, 
caratterizzato da due elemen
ti principali: l'assenza di van
taggi politici rilevanti acqui
siti da una parte o dall'altra 
e la diminuita capacità delle 
due superpotenze dì allargare, 
servendosi delle crisi locali, 
la propria capacità di ege
monia politica. Rimarranno 
stabili questi due elementi? 
Nessuno può dare una rispo
sta sicura. Ma la linea di 
tendenza che si è manifesta
ta va in questa direzione. 
L'accordo raggiunto sul Salt 
2 tra Mosca e Washington non 
la contrasta. Finirà, caso mai, 
per costituire un fattore og
gettivo di un suo rafforza
mento. 

Alberto Jacoviello 

Dalla prima pagina 
Négri 

Conclusa la visita 
di Castro in Messico 

CITTA' DEL MESSICO — Si è conclusa ieri la visita uf
ficiale del presidente Fidel Castro in Messico. Nel comuni
cato congiunto rilasciato in serata sia il capo di stato cu
bano che il presidente del Messico Jose Lopez Portillo au
spicano la fine delle sanzioni economiche decretate dagli 
Stati Uniti nel confronti dell'isola nonché lo smantellamen
to della base militare di Guantanamo. Inoltre il documento 
invita In particolare Washington a rispettare la risoluzione 
delle Nazioni Unite che sancisce l'illegalità di basi man
tenute centro la volontà del paese ospitante. Castro e Por
tino chiedono anche la fine di-«ogni atto di aggressione 
economica» nei confronti delle nazioni dell'America Lati
na. ricordando che provvedimenti del genere violano la coe
sistenza pacifica, i princìpi e gli obiettivi della carta delle 
Nazioni Unite. NELLA FOTO: Fidel prima della partenza. 

Il fruttuoso dialogo ripreso fra l'URSS e la Jugoslavia 

Tito ha invitato Breznev a Belgrado 
L'intesa generale sui grandi nodi internazionali e le divergenze su singole realtà - « Un accordo 
sul disaccordo»: è la presa d'atto delle differenze che però non ostacolano rapporti migliori 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Continuerà anche 
a livello di vertice il dialogo 
tra URSS e Jugoslavia: Tito 
ha infatti invitato Breznev a 
Belgrado e l'invito è stato 
immediatamente accolto. Ma 
non è questo il solo segno dei 
e disgelo ». Un'analisi del co
municato emesso al termine 
dei colloqui offre infatti, la 
chiave per comprendere sen
so e portata del vertice. In 
pratica, il documento, senza 
entrare nel merito di que
stioni ideologiche e senza ri
ferirsi in concreto ai proble
mi che sono oggetto di con
troversia tra Unione Sovieti
ca e Jugoslavia, indica prin
cipi di differenziazione e 
norme di comportamento nel-
l'affrontare le diverse realtà 
politico-diplomatiche. Dal co-
loquio dì Mosca esce quindi 
un «accordo sul disaccordo» 
(«unità nella diversità» è il 
commento di un diplomatico 
di Belgrado che ha voluto ri
cordarci Togliatti) che per
mette ora ai due paesi di svi
luppare un dialogo franco ed 
aperto. 

Si ' può quindi affermare 
che il vertice di Mosca pur 
se non ha aggiunto novità al
le precedenti posizioni del 
PCUS e della Lega, ha stabi
lito a chiare lettere il princi
pio della differenziazione che 
si manifesta nelle diverse 
condizioni politicho e sociali. 
Non a caso sia Breznev che 
Tito, nei colloqui al Cremli

no, hanno rilevato che le dif
ferenze sono proprio il risul
tato di esperienze-e colloca
zioni originali che sono anda
te via via precisandosi nel 
corso della storia degli ultimi 
anni. L'URSS — hanno detto 
gli jugoslavi — è un paese 
del Patto di Varsavia ed ha 
oramai codificati una serie di 
rapporti • politico-statali-eco
nomici sui quali si può anche 
discutere, ma dai quali .non 
si può prescindere. La Jugo
slavia, invece, è il paese del 
non allineamento, e cioè di 
uno schieramento indipen
dente dai blocchi DOlitico-mi-
litari delle grandi potenze. 
Naturale che attegiamenti e 
prese di posizione a livello 
mondiale siano diversi. 

Messo in luce questo aspet
to. Mosca e Belgrado dichia
rano però di voler sviluppare 
i contatti per cercare insieme 
proposte e soluzioni valide 
per affrontare i • più gravi 
problemi che tormentano og
gi l'umanità intera. Ecco 
perché assume particolare 
valore quanto scrive la 
« Pravda » a proposito della 
conclusione del' vertice. Si è 
trattato — nota l'organo del 
PCUS — di un incontro che. 
oltre ad aver fissato i princi
pi di ulteriori contatti e svi
luppi di relazioni nel pieno 
rispetto dell'autonomia, ha 
messo iti evidenza che i rap
porti tra Mosca e Belgrado 
rispondono agli interessi del 
rafforzamento della pace e 
della distensione nel mondo. 

L'accentuazione non è casua
le e viene ripresa anche dai 
commentatori della radio che 
ribadiscono l'importanza del
l'azione che la Lega porta a-
vanti in Europa e nel Medi
terraneo per favorire contatti 
tra est e ovest e creare una 
atmosfera di comprensione 
nel quadro generale della po
litica di coesistenza pacifica. 

Si colloca in questo conte
sto anche il commento jugo
slavo che viene .reso noto a 
Mosca: dai colloqui — si fa 
notare — è uscita la volontà 
di operare ii comune accor
do per passare dalla disten
sione politica a quella milita
re e per giungere ad interna
zionalizzare tale processo. 
Restano, come è chiaro, in
terpretazioni differenti e va
rie prese di posizione. Ad e-
sempio. per quanto riguarda 
commenti di stampa e pole
miche risulta che gli jugosla
vi continueranno a sviluppare 
le loro posizioni e ad inter
venire criticamente nei con
fronti dell'URSS ogni qual
volta lo riterranno opportu
no. Tale linea verrà seguita 
anche dall'URSS: « Tempi 
Nuovi » e « Za' Rùbejòm ». — 
due diffuse riviste di politica 
estera — hanno già iniziato a 
polemizzare direttamente con 
quotidiani e riviste della Ju
goslavia senza accusare la 
Lega e chiamare in causa 
rapporti di Stato e di partito. 

Carlo Benedetti 

Soddisfazione 
jugoslava 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Viva soddi
sfazione nella capitale jugo
slava sui positivi risultati del 
vertice di Mosca. 

In particolare, i commenti 
mettono "in rilievo la comune 
volontà di progredire sulla 
strada della collaborazione e 
il riconoscimento della neces
sità di una estensione dei con
tatti tra i maggiori dirigenti 
de due paesi. Come primo 
passo viene ritenuto positivo 
l'invito rivolto a Breznev a 
visitare la Jugoslavia. Nella 
capitale jugoslava si insiste 
anche" sulla validità e attua
lità dei documenti comuni fir
mati nel '55 e nel '56 a Bel
grado e a Mosca, che avvia
rono quel processo di norma
lizzazione nelle relazioni tra 
i due paesi bruscamente in
terrotti per le vicende del 
1<H8. II. continuo richiamo de
gli V jugoslavi all'attualità di 
quei documenti è dovuto al 
fatto che essi rappresentarono 
per le due parti un impegno 
ed * un • riconoscimento della 
perfetta parità cui debbono 
essere improntate le relazio
ni bilaterali, nel pieno rispet
to della indipendenza, della 
autonomia e della non inge
renza negli affari interni. . 

11 fatto che sulla base di 
questi documenti Tito e Bre
znev si siano trovati concordi 
sulla necessità di dare un 
nuovo impulso ai loro rap
porti sta a confermare che 
a Mosca si sono riconosciuti 
la legittimità ed il valore di 
esperienze di edificazione del 
socialismo originali e auto
nome, come è il caso di quella 
jugoslava. , 
. Per--gli osservatori la-visi
ta di Tito sta inoltre ad in
dicare che in campo interna
zionale è stato superato un 
periodo dominato dalle diffi
denze e dalle polemiche, al 
quale è subentrata ora una 
nuova fase caratterizzata dal 
dialogo e dalla trattativa. I 
colloqui moscoviti del presi
dente jugoslavo sono stati im
portanti anche perché il viag
gio di Tito nell'URSS rien
tra nella dinamica ed attiva 
politica estera di Belgrado 
che ormai è proiettata verso 
la preparazione del vertice 
dell'Avana dei non-allineati. 
Oltre agli altri numerosi con
tatti alla fine del mese Tito 
dovrebbe infatti recarsi in vi
sita anche in Algeria. Libia e 
Malta. Un discorso dunque 
quello della Jugoslavia a lar
go raggio, che non conosce 
confini e che ha l'obiettivo di 
contribuire al miglioramento 
della situazione nel mondo. 

i. g. 

Ondata di arresti 

Ancora misure contro 
la sinistra egiziana 

Sistematicamente ostacolata la campagna elettorale 
La procedura avviata contro Khaled Mohieddine 

IL CAIRO — La campagna 
elettorale in Egitto (dove si 
voterà il 6 giugno per il rin
novo dell'Assemblea del pò 
poi?) è sempre più marcata 
da misure restrittive nei con
fronti delle forze di sinistra, 
ed in particolare — essendo 
il PC egiziano formalmente 
illegale — contro il Partito 
progressista unionista, diret
to da Khaled Mohieddine. 

Mentre è sempre pendente 
dinanzi alla magistratura per 
la sicurezza dello Stato il pro
cedimento penale intentato al 
primi di maggio dal regime 
contro Io stesso Khaled Mo
hieddine. con la grottesca ac
cusa di «cospirazione sovver
siva » e « collusione coi regi
me irakeno », continuano quo
tidianamente gli arresti di 
militanti, attivisti e dirigenti 
intermedi del partita Non se 
ne conosce il mimerò esat
to, perchè gli arresti avven
gono senza pubblicità e la 
censura impedisce la diffn-

Caldo eccezionale 
a Mosca 

MOSCA — Dopo un Inver
no particolarmente rigido (il 
più freddo da un secolo). 
Mosca - è stata colpita, in 
questi giorni, da un'ondata 
di caldo: il termometro ha 
segnato Infatti 2*\5 gradi 
centigradi, una temperatura 
che non si registrava dal me
se di meglio dal 18*7, 

sione delle relative notizie; 
ma fonti attendibili li fan
no oscillare, solo nelle ulti
me settimane, intorno ai due-
rento. 

Inoltre al Partito progres
sista unionista si impedisce 
sistematicamente di tenere 
pubbliche manifestazioni elet
torali; esse sono infatti subor
dinate (solo per la sinistra) 
ad un'autorizzazione delle au
torità di polizia che viene 
regolarmente negata. Il gior
nale del partito, come è no 
to, è stati messo da tempo 
in condizioni di non poter 
uscire, ed anche stampati e 
ciclostilati prodotti per l'oc
casione della campagna elet
torale vengono contìnuamen
te sequestrati. 

Non tutto però si svolge 
secondo i desideri del regi
me sembra in particolare 
che certi settori della magi
stratura siano particolarmen
te restii ad applicare norme 
il cui carattere repressivo e 
discriminatorie è quantomal 
palese. Cosi ad esemplo nel 
giorni scorsi il magistrato ha 
ordinato il rilascio di Mo-
hammed Hassan Ali, segre
tario di Khaled Mohieddine, 
che era stato arrestato an-
ch'egli sotto l'accusa di 
«complotto», . e non è da 
escludere che la procedura 
avviata contro Khaled non 
sia stata ancora portata di
nanzi alla corte proprio per 
il timore che anche questa 
montatura venga damoroaa-
mente sgonfiate» . . 

Clamorosa sentenza negli Stati Uniti 

Indennizzo di nove mili 
per contaminazione da plutonio 

le radiazioni avevano colpito una giovane dipendente di un'industria nuclea
re, morta in un incidente d'auto mentre si apprestava a fare delle rivelazioni 

San Salvador: 
continuano 
le trattative 
con il BPR 

SAN SALVADOR — Conti
nuano nella capitale salvado
regna, ma finora senza alcun 
risultato, le trattative tra i 
rappresentanti del Blocco po
polare rivoluzionario (BPR) 
—che da diversi giorni occu
pano le ambasciate di Francia 
e del Venezuela — e gii emis
sari dei governi di Parigi e 
di Caracas che fungono da 
intermediari tra i guerriglie
ri e il governo di SI Salvador. 

I militanti del BtJR.che 
conducono le trattative alla 
Università di San Salvador 
chiedono, per liberare i di
plomatici che tengono in 
ostaggio, tra cui l'ambascia
tore francese e venezuelano, 
che la Francia e il Vene
zuela intercedano In modo ef
ficace presso il governo del 
dittatore Carlos Humberto 
Roroero per ottenere la li
berazione di loro tre min
utanti. 

Sono Intanto salite a sette 
le chiese occupate dai gruppi 
di opposizione per appoggia
re l'azione del BPR contro 
la dittatura. 

Nastra servizio 
WASHINGTON — Una cor
te federale di Oklahoma Ci
ty ha deciso venerdì sera a 
favore dei parenti di Karen 
Silkwood, una giovane don
na contaminata dal plutonio 
nel -1974 durante il suo im
piego alla Kerr-McGee Cor
poration. La ditta, nella ana
le il plutonio viene lavorato 
per l'uso in reattori nuclea
ri, ha dovuto pagare 10,5 
milioni di dollari per risar
cimento di danni ai fami
liari di Karen, morta nello 
stesso anno in un incidente 
stradale le cui circostanze 
non sono state mai accer
tate, 

Il caso Silkwood stabili
sce un precedente legale che 
avrà forti implicazioni per 
l'Intera Industria nucleare, 
TI verdetto rende teorica
mente responsabile qualun
que ditta o centrale di ogni 
ruga di radiazione, qualun
que sia l'entità o la causa. 
In passato, l'industria era 
considerata responsabile so
la nella eventualità di cata
strofi come esplosioni o un 
disastro del tipo che si è 
appena evitato dopo l'inci
dente alliscia delle Tre Mi
glia a mano. La decisione 
della corte rappresenta una 
vittoria Inaspettata per le 
forse antinucleari, per le 
quali-Karen Silkwood era di
ventata un simbolo dello 
sfruttamento del lavoratori 
nell'industria nucleare e dal 

pericolo che l'energia nuclea
re rappresenta per tutti. 

Karen Silkwood aveva la
vorato alla Kerr-McGee per 
due anni come tecnico di 
laboratorio quando, nel lu
glio del 1974, scopri che era 
stata contaminata, dal plu
tonio che lavorava nella 
ditta. Già attiva nel sinda
cato di categoria che da tem
po lottava contro la «non
curanza brutale. Insensibile 
e crudele » della fabbrica di 
fronte alla sicurezza dei la
voratori, Silkwood ha raccol
to dati sulla mancanza di 
norme di sicurezza adegua
te, che ha poi consegnato 
alla Commissione federale 
per l'energia atomica. Due 
mesi dono, Karen scopri di 
essere stata di nuovo conta
minata e che c'erano trac
ce di plutonio anche nel suo 
appartamento. Secondo la 
spiegazione data alla com
missione dalla Kerr-McGee, 
la Silkwood si sarebbe con
taminata di proposito in mo
do da rafforzare le sue ac
cuse contro la compagnia. 
D'accordo con n sindacato, 
Karen decise di rivelare al
la stampa i documenti che 
aveva raccolto. Ma non ci 
arrivò mai. H 13 novembre 
IfJ4, la macchina che la don
na: guidava per recarsi allo 
appuntamento con un gior
nalista del NCUÌ York Times 
usci di strada; Karen Silk
wood mori subito, a ai anni. 

Mary Onori 

distribuito m questi giorni 
dall'autonomia padovana (che 
per l'occasione si autodefi
nisce cMovimento comunista 
organizzato») nel quale si 
svela l'identità di due pre
sunti testimoni dell'istrutto
ria su autonomia e Brigate 
rosse iniziata dal PM Caloge
ro. con tanto di nomi, co
gnomi e trascorsi personali. 

Vi si afferma che questo è 
solo il primo risultato di una 
inchiesta autonoma che con
tinua per individuare gli altri 
testi. Il tutto è farcito da 
pesantissime accuse nei con 
fronti delle persone citate ̂  
che. mrneo a dirlo, stando 
ad Autonomia, sono due co
munisti. « colpevoli di fronte 
al proletariato per la colla
borazione data alla fabbrica
zione dell'inchiesta Calogero 
contro decine di comunisti e 
contro l'intero movimento o 
peraio e proletario rivoluzio
nario ». 

Che dire? Intanto una pre
cisazione: ieri i magistrati 
hanno smentito il volantino 
autonomo in modo estre
mamente netto. « Questi due 
nomi non li ho mai sentiti. 
quel volantino è una grossa 
provocazione ». ha detto il 
0iudice istruttore Nunziante. 
E il PM Calogero ha rincarato: 
« auei nomi non corrisnon-
dono a verità. Non figurano 
assolutamente fra i testimo
ni ». La ouestione. però, è u-
n'altra. Riguarda l'atteggia
mento. oltre che mafioso a 
questo pu"*o direttamente 
criminale, di Autonomia. 

Con questo volantino, che 
di fatto — viste le esplicite 
minacce finali e il taglio ge
nerale — costituisce una sor
ta di taglia posta sulla testa 
di chiunque collabori con la 
magistratura, si è avviata la 
consueta opera di intimida
zione nei confronti di ogni 
cittadino che intenda compie
re il proprio dovere di de
mocratico. E" un metodo che 
Autonomia segue da sempre: 
eia nel primo processo del 
'77 nei suoi confronti ricor
diamo le ripetute minacce 
che subirono. — a viso aper
to. o con messaggi e telefo
nate anonime — alcuni di
pendenti della facoltà di 
Scienze politiche, che per 
mesi vissero in un clima di 
vero e proprio terrore dopo 
essere sfati chiamati a testi
moniare dal PM Calogero. Ad 
essi, anzi, furono bruciate in 
pieno giorno le automobili 
nel cortile della facoltà. -

Stavolta la posta in gioco è 
più alta, ed anche il metodo 
ed il contenuto delle intimi
dazioni autonome alza il tiro: 
denunce pubbliche, minacce 
pubbliche, veri e propri 
« bandi di ricerca ». 

Per di più. la manovra si 
fa maggiormente complessa 
indicando nei testimoni l'ap
partenenza al PCI. C'è poco 
da dire, su questo: ogni cit
tadino deve fare il proprio 
dovere. Al di là delle posi

zioni politiche, chiunque ab
bia la conoscenza di reati 
deve collaborare con la ma
gistratura. Questo il PCI e le 
organizzazioni sindacali k> 
hanno sempre sostenuto, e 
qualcuno, come Guido Rossa, 
Io ha anche pagato di perso
na, dopo essere stato oggetto 
di e taglie» pubbliche delle 
BR. Esattamente k» stesso 
metodo eseguito ora da Au
tonomia. Dunque, nulla di 
strano se ci fossero testimoni 
comunisti nell'istruttoria. 

Naturalmente, non lo sap
piamo. Ma se anche fosse? 
Quel che invece è davvero 
ignobile e disgustoso è l'uso 
che il collegio di difesa degli 
arrestati ha fatto del volanti
no autonomo. 

I legali anziché prendere 
le distanze dal contenuto (la 
nettissima intimidazione dei 
testi) e dal metodo, vi si so
no gettati a pesce e. con una 
dignità professionale che si 
può quanto meno definire 
dubbia, hanno subito emesso 
un comunicato: e l'apparte
nenza dei testimoni in parola 
ad una specifica area politica 
appare confermare quello che 
sin dall'inìzio è stato un as
sunto degli imputati e dei lo
ro difensori: la presenza, a 
monte dell'indagine, di preci
si interessi partitici, volti ad 
eliminare, col pretesto della 
"sovversione", un'area di 
dissenso non funzionale alla 
logica della "spartizione del 
potere", soprattutto in vista 
delle manovre post-elettora
li ». 

Davvero incredibili appaio
no simili strumentalizzazioni. 
oltre tutto basate sul nulla. 
giornalistico. Il giornale è 
l'unico, in questi ultimi mesi, 
ad avere ricevuto pubblica
mente schietti elogi da Auto
nomia per lo spazio concesso 
alle sue iniziative contro il 
processo. La pubblicazione 
del volantino — con la con-
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seguente divulgazione . del 
nomi che con l'inchiesta non 
c'entrano, e con l'obiettivo 
allargamento del clima di 
minaccia — è un episodio 
che con un giornalismo cor
retto ci sembra abbia davve
ro poco a che fare. 

Calogero: 
il superteste 
è Toni Negri 

Intanto il PM Calogero ha 
fatto ieri la sua seconda ap
parizione in pubblico dallo 
inizio dell'inchiesta sulle BR. 
Una improvvisata conferen
za stampa in tribunale, ver
so l'una; era appena torna
to da Roma, dove ha tra
scorso vari giorni con i giu
dici che hanno ereditato una 
parte della sua inchiesta. Li 
ha continuato l'esame di do
cumenti. lo studio di atti 
istruttori, il coordinamento 
con la parte di processo ri
masta a Padova. Ieri appa
riva disteso, soddisfatto. Ca
logero ha avviato l'incontro 
con la stampa con una af
fermazione apparentemente 
paradossale: « il principale 
testimone del processo è Toni 
Negri. Non aggiungo altro. 
vedrete fra qualche settima 
na. Le contestazioni nei suol 
confronti non sono finite. Ci 
sono ancora prove testini»-
mali e documentali da esi
bire » 

Vuol dire che i giudici so
no convinti che il docente si 
sia lasciato dietro consisten
ti tracce di una attività ever
siva. tanto forti da relegare 
in secondo plano altre testi
monianze. E vuo! dire anche 
che l'atteggiamento proces
suale adottato dal docente 
è valso più di molte testi
monianze. Un solo esemplo. 
Negri ha riconosciuto come 
propri degli « innocenti » do
cumenti nei primi interroga* 
tori. Ciò ha facilitato molto 
l'accusa, die ha potuto suc
cessivamente esibirgli altri 
documenti, molto più com
promettenti, derivanti diret
tamente dai primi. Cosa che 
Negri, a questo punto, non 
poteva più disconoscere. 

Per il resto. Calogero ha 
risposto alle domande dei gior
nalisti col consueto riserbo. 
Ci sono collegamenti con Ge
nova? « Non è una novità ». 
Si recherà a Genova dopo il 
blitz di Dalla Chiesa? e Pen
so di si ». E l'autonomo ge
novese arrestato che era in 
collegamento con gli imputati 
padovani? < Ci sono contatti 
molteplici tra Moroni e Pa 
dova. Bisogna valutarli m 
fondo-*. Sta ancora seguendo 
la pista estera? E quella va
lutaria? « No. su questo non 
posso dire niente*. Ci sona 
altre città coinvolte nella 
istruttoria? < Autonomia ope
raia organizzata è un par 
tito nazionale, logico che ab
bia sedi in tutto il paese* 
La difesa dice che questo 
processo è una manovra elet
torale. che finirà nel nulla. 
«7o ritengo di avere già fat
to il mio lavoro: leggere at
ti, vedere nessi, tradurre tut
to in indagini investigative. 
E' un lavoro fatto in piena 
libertà e in piena coscienza. 
Credo che non ci sia potere 
che possa condizionarmi; né 
oggi né domani*. 

Lo sdegno 
dei sindacati 

PADOVA — Il comitato diret
tivo della camera confedera
le del lavoro di Padova ha 
emesso ieri un comunicato in 
cui «con fermezza denuncia 
il tentativo dell'area autono 
ma di voler istigare nel con
fronti della CGIL e del mo
vimento sindacale, dei dele
gati e dei dirigenti la caccia 
all'uomo, indicando attraver
so volantini, e con Radio 
Sherwood (n.d.r.: emittente 
autonoma), ai gruppi di at
tentatori e delinquenti che 
praticano la violenza e l'uc
cisione quei militanti che og
gi sono più impegnati con
tro il terrorismo e la vio
lenza ». 

E* dovere di ogni militante 
sindacale, attivista e dirigen
te, come dei singoli cittadini 
— prosegue il documento — 
di portare a conoscenza del
la magistratura fatti o noti
zie che possano individuare 1 
responsabili politici e mate
riali degli atti criminosi che 
stanno colpendo il nostro pae
se. minacciandone la convi
venza civile ». -

Benzina 
benzina non aumenterà? 

Si dice ora che Sicolazzi 
avrà nei prossimi giorni un 
incontro con le compagnie pe
trolifere per verificare fino a 
che punto siano fondati su dif
ficoltà reali i preavvisi di ri
duzione delle forniture ai di
stributori. Si potrebbe dire: 
< meglio tardi che mai »; ma 
è veramente indicativo di un 
modo arruffato e irresponsa
bile l'aver lasciato che tutto 
marcisse nella incertezza e 
anche nella diversità di dati e 
di voci, permettendo che per 
tanto tempo la discussione ve
nisse egemonizzata dalle com
pagni* petrolifere. Le quali 
possono anche avere tutto V 
interesse ad alimentare dell'al
larmismo, utilizzando natural
mente dati di fatto innegabil
mente drammatici. 

La prova delia verità do
vrebbe essere la prossima as
semblea dell'Unione petrolife
ra che vedrebbe — si dice — 
un contraddittorio tra le com
pagnie e il ministro dell'indu
stria. Ma ricordando la pe

nosa esibizioni di • Nicolazzl 
alla assemblea della Confin-
dustria • (dove ,.l'unica sua 
preoccupazione fu quella di 
rassicurare ' che non intende 
< penalizzare » l'automobile) è 
lecito nutrire seri dubbi sui 
risultati di un simile confronto, 

In questa ridda di cifre, vo
ci, dati diversi (sempre Am
massar i ha ribadito ieri che 
negli ultimi mesi abbiamo at
tinto tranquillamente alle 
scorte petrolifere ma adesso 
non siamo più in grado di ri
costituirle. Nel secondo trime
stre dell'anno consumeremo 
tutto il petrolio che importere
mo) ci sono, però, alcuni pun
ti fermi da non sottovalutare. 
Il prezzo del petrolio aumen
ta e quindi — dal momento 
che i nostri acquisti di greg
gio rappresentano il 22% del 
totale delle importazioni — 
effetti negativi si avranno sul
la bilancia commerciale e sul 
tasso di inflazione, che ora
mai già si aiwicina ad una 
media annua del 15%. 

In Italia — dopo la rivolu
zione iraniana — arriva meno 
petrolio. L'Eni si è già impe
gnato a coprire, con l'impor
tazione supplementare di 4 
milioni di tonnellate, parte di 
questa carenza (aveva in pro
gramma di acquistare 29 mi
lioni e mezzo di tonnellate. 
ne importerà ora oltre il 10% 
in più). All'Eni non escludono 
di poter reperire sui mercati 
intemazionali ancora altro pe
trolio al di là di questi 4 mi
lioni di tonnellate. Il che na
turalmente comporterà una in
tensificazione dei contatti con 
i paesi produttori (dal momen
to che all'Eni non ritengono 
di dover acquistare sul mer
cato libero di Rotterdam) ma 
non è detto che questi contat
ti abbiano risultati positivi. 
La recente dichiarazione di 
disponibilità dell'Arabia Sau
dita — tanto enfatizzata dalla 
stampa italiana — a vendere 
petrolio all'Italia direttamente, 
senza il passaggio attraverso 
le « sette sorelle », deve ora 
andare al vaglio degli organi 
dirigenti di quel paese. 

Infine, nella confusa e in
certa situazione petrolifera in
ternazionale l'Italia corre ve
ramente il rischio di passare 
come il classico vaso di coccio 
tra i vasi di ferro; corre U 
rischio di pagare i costi di 
processi e di operazioni che 
travalicano addirittura la stes
sa dimensione europea. 

Nella partita petrolifera in
ternazionale i soggetti • gli 
interessi sono i più diversi: I 
paesi produttori dell'Opec, gli 
altri paesi produttori, le com
pagnie multinazionali (i mi 
profitti, nel '78, hanno rag
giunto cifre record); questio
ni economiche si intrecciano a 
questioni politiche. Perciò, se 
questo nodo intricato non lo-si 
affronta — per quanto ci ri
guarda — con una politica 
energetica che sia veramente 
tale (e per la quale i comu
nisti da tempo stanno avan
zando proposte concrete e cir
costanziate) ci aspettano sicu
ramente tempi assai duri. E 
dovremo ringraziare la faci
loneria, l'incompetenza e le 
preoccupazioni elettoralistiche 
di chi ha il dovere ma non 
la capacità di governare. 

Intervista 
di Enrico 
Berlinguer 

al « Giórno » 
ROMA — In un'intervista al 
quotidiano «Il Giorno», il 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI, 
ha risposto a una serie di 
domande che hanno toccato 
i principali argomenti della 
discussione politica, dal tema 
del governo a quello della 
lotta contro il terrorismo. 
Tra l'altro, rispondendo al 
quesito dell'intervistatore sul 
« perchè i comunisti ci ten
gano tanto a entrare dentro 
il Palazzo*, Berlinguer ha 
affermato: « 71 PCI non bus
sa alta porta di nessuno, né 
dipende dal beneplacito del
la DC la nostra partecipa
zione alla guida del Paese. 
Noi non siamo dei postulan
ti, non teniamo a occupare 
poltrone, non ci interessa 
partecipare a banchetti nel 
" Palazzo "... Sappiamo — ha 
proseguito il segretario del 
PCI — che l'ingresso nel 
governo del nostro Partito 
comporterebbe per noi re
sponsabilità assai pesanti. Se 
lo proponiamo è perchè sia
mo convinti che esso corri
sponde. non a nostra cupidf-
gia di potere, ma a necessità 
oggettive, a interessi gene
rali del Paese ». 

Dibattito a Remo 
su « la Sinistra 

dopo i l congresso 
cW PCI -

ROMA — «La sinistra Ita-
hana dopo il congresso del 
PCI»: questo il tema di un 
dibattito che. ad iniziativa di 
Mondoperaio. si terrà a Ro
ma mercoledì 23 maggio alle 
ore 21. presso la sede del 
periodico (in piazza Augusto 
Imperatore). 

Interverranno G e r a r d o 
Chiaromonte, Claudio Signo
rile. Alfredo Reichlln e Pt> 
derico Coen. 


